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LOGLINE 
Hatidze, ultima guardiana delle api selvatiche, dovrà proteggere il fragile equilibrio tra uomo e natura.  
 
 
SINOSSI BREVE 
 
Hatidze vive con l’anziana madre in un villaggio remoto e abbandonato, privo di strade, elettricità e acqua 
corrente. Lei è l’ultima donna di una generazione di apicoltori. Si arrampica per le montagne su sentieri a 
picco su alti strapiombi per estrarre il miele dai favi selvatici. Il poco miele che ricava lo rivenderà al mercato 
di Skopje, dopo quattro ore di cammino. Un giorno la pacifica esistenza di Hatidze viene sconvolta 
dall’arrivo di una chiassosa famiglia nomade con cento mucche e sette bambini scatenati. Hatidze accetta 
ottimisticamente l’idea di avere dei vicini di casa offrendo il suo affetto e i suoi consigli sull’apicoltura. Ma 
non ci vorrà molto prima che Hussein, il patriarca della famiglia nomade, fiuti l’opportunità e sviluppi 
interesse per la vendita del proprio miele. Hussein ha sette giovani bocche da sfamare e nessun pascolo per 
il suo bestiame e presto mette da parte i consigli di Hatidze per una sfrenata caccia al profitto. Questo 
causa una rottura nell’ordine naturale e provoca un conflitto insanabile con Hatidze. L’arrivo di questa 
famiglia fornisce ad Hatidze una tregua dall’isolamento e dalla solitudine ma, mette in grave pericolo la vita 
delle api e con essa l’unica forma di sostentamento di Hatidze.  
 
Lungometraggio di debutto dei documentaristi Ljubomir Stefanov e Tamara Kotevska, HONEYLAND è un 
ritratto epico ma chiaramente costruito sulla base di un’intima collaborazione tra i registi e il soggetto.  Con 
un sorprendente senso dell’umorismo, è un racconto duro e dolce sul delicato equilibrio tra uomo e natura, 
uno sguardo su un modo di vivere che sta rapidamente scomparendo, e un indimenticabile testamento sulla 
straordinaria resilienza di un donna.  
 
 
SINOSSI LUNGA 
 
Girato nella Repubbl ica del la Macedonia del Nord, HONEYLAND ci fa conoscere la straordinaria 
storia di Hatidze una delle ultime donne cacciatrici di api in Europa che riesce a mantenere il delicato 
equilibrio tra uomo e natura seguendo una semplice regola d’oro: prendi metà del miele ma lasciane sempre 
metà alle api.  Un film sorprendente che lascia a bocca aperta per la meravigliosa narrazione e per la 
cinematografia. Girato solo in condizioni di  luce naturale e a lume di candela e lampade a 
petrol io ,  è un r i tratto affascinante di sol i tudine, sopravvivenza, dedizione, povertà .  
 
Hatidze vive con l’anziana madre in un villaggio remoto e abbandonato, privo di strade, elettricità e acqua 
corrente. Lei è l’ultima donna di una generazione di apicoltori. Sembra uscita da una fiaba. Si arrampica per 
le montagne su sentieri a picco su alti strapiombi per estrarre il miele dai favi selvatici. Poi canta alle api e il 
suo modo di fare è così naturale che i suoi movimenti sembrano quasi una danza. Il poco miele che ricava lo 
rivenderà al mercato di Skopje, dopo quattro ore di cammino. Un giorno la pacifica esistenza di Hatidze 
viene sconvolta dall’arrivo di una chiassosa famiglia nomade con cento mucche e sette bambini scatenati. 
Hatidze accetta ottimisticamente l’idea di avere dei vicini di casa offrendo il suo affetto e i suoi consigli 
sull’apicoltura. Ma non ci vorrà molto prima che Hussein, il patriarca della famiglia nomade, fiuti l’opportunità 
e sviluppi interesse per la vendita del proprio miele. Hussein ha sette giovani bocche da sfamare e nessun 
pascolo per il suo bestiame e presto mette da parte i consigli di Hatidze per una sfrenata caccia al profitto. 
Questo causa una rottura nell’ordine naturale e provoca un conflitto insanabile con Hatidze. L’arrivo di 
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questa famiglia fornisce ad Hatidze una tregua dall’isolamento e dalla solitudine ma, mette in grave pericolo 
la vita delle api e con essa l’unica forma di sostentamento di Hatidze.  
 
Lungometraggio di debutto dei documentaristi Ljubomir Stefanov e Tamara Kotevska, HONEYLAND è un 
ritratto epico ma chiaramente costruito sulla base di un’intima collaborazione tra i registi e il soggetto.  Con 
un sorprendente senso dell’umorismo, è un racconto duro e dolce sul delicato equilibrio tra uomo e natura, 
uno sguardo su un modo di vivere che sta rapidamente scomparendo, e un indimenticabile testamento sulla 
straordinaria resilienza di un donna.  
 
 
NOTE DI REGIA 
 
La storia di HONEYLAND inizia prima ancora che gli umani vivessero nella regione, ma la nostra storia 
inizia con le ultime due abitanti rimaste: Hatidze e sua madre Nazife. Proprio come un’ape operaia passa 
l’intera vita a prendersi cura dell’ape regina che non lascia mai l’arnia, Hatidze ha dedicato la sua vita a 
prendersi cura della madre cieca e paralizzata, incapace di lasciare il loro diroccato rifugio. Il film è 
ambientato in un paesaggio ultraterreno, non riconducibile ad un determinato tempo e area geografica, 
irraggiungibile da strade normali e tuttavia solo 20 km distante dalla più vicina città moderna.  
 
Le famiglie usano un vecchio dialetto turco, così il film è guidato da una narrazione visiva piuttosto che dai 
dialoghi; capiamo i personaggi attraverso il loro linguaggio del corpo, le loro relazioni ed emozioni. Questa 
comunicazione visiva e viscerale attira un pubblico vicino ai protagonisti e, molto importante, vicino alla 
natura. Generando la sensazione che come umani non siamo che una specie tra molte, egualmente colpite 
dalle circostanze intorno a noi.  
 
Il protocollo di Nagoya - una convenzione delle Nazioni Unite sulla diversità biologica - è entrato in vigore 
alla fine del 1993 e ha stabilito le linee guida globali sull'accesso alle risorse naturali. Il suo obiettivo era la 
promozione di una condivisione giusta ed equa dei benefici per entrambi i fornitori - vale a dire terra, 
piante, animali e utenti (ovvero uomini) delle risorse. La diversità genetica, o biodiversità, consente alle 
popolazioni di adattarsi ai mutevoli ambienti e al cambiamento climatico, contribuendo alla conservazione e 
alla sostenibilità delle risorse. La "crisi del miele" in questo film illustra il rischio che comporta ignorare questi 
protocolli e sconvolgere il rispetto della biodiversità.  
 
La storia di Hatidze è un microcosmo per un'idea più ampia su quanto la natura e l'umanità siano 
strettamente intrecciate e quanto perderemo se ignoriamo questa connessione fondamentale. 
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